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16 la Voce di Mantova MA N TO VA 

Per saperne di più i cittadini
non devono fare altro che par-
tecipare alla quarta giornata
nazionale delle “Cardiologie
aperte” che si terrà domenica
30 settembre presso l'Unità
Operativa di Cardiologia del-
l'Ospedale di Mantova, diretta
dal dott. Roberto Zanini. Al-
l'iniziativa, promossa dalla
Fondazione Italiana per la
Lotta alle Malattie Cardio-
vascolari, aderiscono 260 car-
diologie ospedaliere.
L'équipe, composta da Medici
ed Infermieri della Cardio-
logia di Mantova con la col-
laborazione dei Volontari del-
l'Associazione Cuore Amico,
guidata dal presidente Lucia-
no Chinaglia, si metterà a
disposizione della popolazio-
ne dalle ore 10 alle ore 18 per
fornire informazioni in merito
ad un'adeguata prevenzione
cardiovascolare.
Le malattie cardiovascolari
costituiscono un importante
problema di sanità pubblica in
quanto sono fra le cause di
morbilità e mortalità più dif-
fuse.
La cardiopatia ischemica, in
particolare l'infarto miocardi-

co acuto e le malattie ce-
rebrovascolari, come l'ictus
cerebrale, comportano un in-
gente costo per la società per-
ché possono portare ad in-
validità precoce, parziale o
totale, con conseguente ridu-
zione o modificazione del-
l'attività lavorativa, oltre alla
necessità di trattamenti far-
macologici protratti per tutta
la vita. Per di più la mortalità
per malattie cardiovascolari
occupa in Italia il primo posto:
il 44% di tutte le morti è
correlato a malattie del si-
stema cardiocircolatorio, di
cui il 30% all'infarto del mio-
cardio ed il 31% all'ictus ce-
rebrale. Circa la metà dei casi

fatali prima dei 70 anni si
verifica in modo improvviso
ed inatteso, fuori dell'ospe-
dale e non sempre la vittima
può essere adeguatamente
soccorsa. La prevenzione per-
tanto rappresenta la prospet-
tiva più valida. Sani stili di
vita ed alimentazione bilan-
ciata sono i rimedi più ef-
ficaci.
«Un approccio preventivo -
sottolinea il Direttore del-
l'U.O. di Cardiologia del Po-
ma, Roberto Zanini, può cor-
reggere le condizioni, ossia i
fattori di rischio che costi-
tuiscono i precursori lontani
dell'aterosclerosi, malattia de-
generativa delle arterie con

Dopo un lavoro preparatorio
durato più di un anno, per
opera dell'Assessorato alla In-
formatizzazione, Innovazione
Amministrativa e Progetto
Città Digitale del Comune di
Mantova, coordinato e diretto
dall'Assessore Benedetta
Graziano, è stato finalmente
messo in rete il sito web su
uno dei più insigni monu-
menti cittadini, quello che fu
definito “Il palazzo dei lucidi
inganni”, il Palazzo Te, l'o-
pera più straordinaria com-
piuta da Giulio Pippi Romano
tra il 1525 e il 1534 su com-
missione di Federico II Gon-
zaga. Il sito, raggiungibile da
quello ufficiale del Comune
(www.comune.mantova.it) at-
traverso il link (un riquadro
cliccabile) “Servizi on line sul
filo niente fila”, rappresenta
un'immersione virtuale nella
reggia gonzaghesca, dove il
visitatore o il potenziale tu-
rista, da Tokio a Sidney, dalla
foresta Amazzonica all'Antar-
tide, potrà provare la irripe-
tibile sensazione di entrare in
un mondo che soltanto le corti
rinascimentali potevano offri-
re con il loro fascino e quel
gusto, tutto manierista, alla
perenne ricerca di eccentri-
cità, virtuosismo e capriccio.
Il sito, agile sotto il profilo
dell'accessibilità e dotato di
un'amplissima serie di riman-
di che lo rendono “leggero”
sotto il profilo della visibilità
e “approfondito” sotto quello
della mole di notizie in esso
contenute, consente un excur-
sus e una vera e propria pas-
seggiata tra le sale del palazzo
con la possibilità di accom-

pagnare il tour con la lettura di
testi che illustrano le storie
delle immagini, delle archi-
tetture e di pitture che spa-
ziano fra mito e fantasia. Il
lavoro si rivolge al grande
pubblico ma, per la sua scien-
tificità, può rappresentare un
utile ed indispensabile stru-
mento anche per gli studenti e
per gli esperti d'arte. Il sito
evidenzia non soltanto gli
aspetti tecnici ed artistici della
“fabbrica” gonzaghesca ma,
in modo appassionante, cerca
di proporre anche i sentimenti
che portarono alla realizza-
zione di un luogo di svago (un
onesto ocio) del Gonzaga
marchese (duca dal 1530)
quale è Palazzo Te, esempio
inimitabile di un patrimonio
che, da solo, varrebbe la sal-
vaguardia della città nel qua-
dro della tutela dell'Unesco.
Un patrimonio, quello di Pa-
lazzo Te, unico nel suo ge-
nere, che questo lavoro, por-
tato avanti con entusiasmo
dall'Assessorato all'Innova-

E' stato approvata dai ministri
agricoli dell'Unione europea
la possibilità, già dalle pros-
sime semine autunnali e da
quelle primaverili 2008, di
seminare anche sui terreni che
obbligatoriamente venivano
tenuti a riposo su disposizione
comunitaria nell'ambito della
Pac (politica agricola comu-

nitaria). Ciò a seguito della
carenza di cereali che si sta
verificando in campo mon-
diale. Il provvedimento di set
aside, valido al momento solo
per l'annata 2007-08 riguarda
nel mantovano circa 3.500 et-
tari che potranno così essere
messi a coltivazione. «La Col-
diretti - commenta il presi-

Al “Carlo Poma” informazioni per una adeguata prevenzione dalle 10 alle 18

Domenica con le “Cardiologie aperte”
Roberto Zanini: “Sigarette, diabete mellito, obesità, sedentarietà i fattori di rischio”

Si potranno utilizzare tutti i terreni per le semine

Dalla Ue stop al Set aside
Grazie all'assessorato di Benedetta Graziano

Il palazzo Te sul sito web

Il 30 settembre un raduno scout da Belfiore a Catena

Nonostante i grandi progressi
della cardiologia, ancora oggi
le malattie cardiovascolari
(infarto miocardico, angina
pectoris, scompenso cardia-
co, ictus cerebrale) restano
tra le principali cause di mor-
te. Un corretto stile di vita può
aiutare a prevenire queste
malattie.

praticato almeno cinque gior-
ni alla settimana, anche se non
di tipo sportivo, ad esempio,
una passeggiata a passo ve-
loce di circa 30 minuti».
I bambini, invece, dovrebbero
dedicare un'ora intera della
propria giornata all'attività fi-
sica. Riducendo così le ore
passate davanti alla televisio-
ne a tutto vantaggio di sport ed
attività all'aria aperta. Fare
esercizio in compagnia può
essere inoltre uno stimolo in
più per praticare un'attività
regolare. In caso di sovrap-
peso, quello che mette a ri-
schio la salute non è soltanto
la quantità di massa grassa
presente, ma anche la sua lo-
calizzazione. Quando il gras-
so tende ad accumularsi so-
prattutto all'altezza dello sto-
maco, si parla di forma a mela.
Quando invece è localizzato
principalmente sui fianchi e
sulle natiche, la forma assunta
ricorda quella di una pera. La
forma a mela è quella mag-
giormente associata ad un au-
mento del rischio di malattie
cardiovascolari e richiede
quindi un controllo più attento
del peso.
Un buon indicatore di rischio
è anche la propria circonfe-
renza, che si misura imme-
diatamente al di sopra del-
l'ombelico. I valori soglia da
non superare sono 94 cm per
gli uomini e 80 cm per le
donne. Valori al di sopra di
102 cm per gli uomini e 88 cm
per le donne sono considerati
ad alto rischio.

andamento subdolo e progres-
sivo che costituisce il sub-
strato comune alle malattie
cardio-cerebrovascolari».
I fattori di rischio sono noti:
sigarette, diabete mellito, obe-
sità, sedentarietà, ipercoleste-
rolemia, ipertensione arterio-
sa e familiarità.
Quali i rimedi?
«Prima di tutto ridurre le si-
garette - spiega ancora il dott.
Zanini - e, contestualmente,
adottare una sana alimenta-
zione a base di: meno grassi e
più fibre, amidi, vitamine e
minerali come frutta, verdura,
legumi, cereali e soprattutto
pesce. Di notevole importan-
za inoltre l'esercizio fisicoIl cardiologo Roberto Zanini

dente provinciale Aldo Ca-
leffi - esprime soddisfazione
per questo provvedimento, at-
teso dal mondo agricolo, così
come per l'approvazione di un
ulteriore premio abbandono
bietole che recupera anche le
imprese che hanno presentato
domanda di contributo l'anno
scorso».

zione del Comune di Man-
tova, onora al suo massimo
livello. Il sito web parteciperà
al Bardi Web Awards 2007, il
prestigioso concorso finaliz-
zato a premiare le migliori
opere web giudicate da una
commissione formata da do-
centi delle Università italiane
e organizzato da IBM Italia,
col suo Presidente, A n d re a
P o n t re m o l i . Se questo sito è
fresco di pubblicazione, non
va dimenticato che da qualche
tempo, sempre per opera del-
l'Assessorato gestito da Be-
nedetta Graziano, e dal me-
desimo link, è possibile “vi-
sitare” tutte le principali e
storiche piazze cittadine con i
loro monumenti e le loro cu-
riosità e che, inoltre, si sta
attivando un progetto affinché
l'amministrazione comunale
di Mantova possa sostenere
l'entrata di “Mantova virtua-
le” nel famoso sito “Second
life”, dove sono già presenti
importanti istituzioni interna-
zionali e nazionali.

di Egidio Bonelli

Nell'anno 2007, viene cele-
brata in tutto il mondo la
ricorrenza del centenario del
Movimento Scout, nato dal-
l'intuizione pedagogica di Ro-
bert Baden Powell, a 100 anni
dal primo campo scout della
storia organizzato in un'isola
della Manica, Brownsea. Lo
scoutismo è una grande realtà
mondiale che ha carattere in-
terrazziale, interculturale, in-
terreligioso. Ciò ha permesso,
in questi anni, di veder cre-
scere nelle sue fila più di 400
milioni di donne e di uomini e
oggi di annoverare fra i suoi
aderenti circa 40 milioni di
bambini, ragazzi e giovani in
250 paesi del mondo. Man-

tova non è voluta mancare a
questo grande appuntamento,
e domenica 30 Settembre, tutti
gli scouts della nostra pro-
vincia vivranno una giornata
di festa, di gioco, ma anche di
preghiera, di ricordo, di so-
lidarietà. La giornata, vedrà
due momenti particolari: la
Santa Messa alle ore 11:00 in
Sant'Andrea, e gli stands di
gioco e di presentazione dello
scoutismo, nel pomeriggio. La
Celebrazione della Santa Mes-
sa sarà presieduta da Mons.
Egidio Caporello, Vescovo
emerito, nella sua ultima do-
menica a capo delle Chiesa
Mantovana, prima di affidarla
a Mons. Roberto Busti. A tale

celebrazione saranno presenti
circa 2.000 scouts, provenien-
ti dai 23 gruppi . Nel po-
meriggio della giornata, pa-
trocinata dal Comune di Man-
tova, saranno allestiti nume-
rosi stands su tutto il lungo
lago, da Belfiore fino a Porto
Catena, dove i bambini, ra-
gazzi e adulti col fazzolettone
al collo saranno lieti di ac-
cogliere chi vorrà conoscerli,
e raccontare e mostrare loro
cosa significhi essere scouts a
Mantova oggi, o come sia
possibile, per dirla col motto
scelto dalla Federazione Ita-
liana dello Scoutismo per il
Centenario che “Si impara da
piccoli a diventare grandi”.


